VEGLIA IN PREPARAZIONE ALLA CRESIMA 2005

“Per un’altra via fecero ritorno al loro paese…” (Mt 2.12)

I° Momento

LA   LUCE  DELLA  STELLA

Lettore: 

Gesù nacque a Betlemme di Giudea, al tempo del re Erode. Alcuni Magi giunsero da oriente a Gerusalemme e domandavano:  «Dov'è il re dei Giudei che è nato? Abbiamo visto sorgere la sua stella, e siamo venuti per adorarlo».

Canto: Emmanuel

1. Dall’orizzonte una grande luce viaggia nella storia e lungo gli anni ha vinto il buio facendosi Memoria, e illuminando la nostra vita chiaro ci rivela che non si vive se non si cerca la Verità...   

Da mille strade arriviamo a Roma sui passi della fede, sentiamo l’eco della Parola che risuona ancora da queste mura, da questo cielo  per il mondo intero:  è vivo oggi, è l’Uomo Vero  Cristo tra noi.  Ritornello:  Siamo qui  sotto la stessa luce  sotto la sua croce  cantando ad una voce.  E’ l’Emmanuel  Emmanuel, Emmanuel. E’ l’Emmanuel, Emmanuel.
2. Dalla città di chi ha versato il sangue per amore ed ha cambiato il vecchio mondo vogliamo ripartire. Seguendo Cristo, insieme a Pietro, rinasce in noi la fede, Parola viva che ci rinnova e cresce in noi.
3. Un grande dono che Dio ci ha fatto è Cristo il suo Figlio, e l’umanità è rinnovata, è in Lui salvata. E’ vero uomo, è vero Dio, è il Pane della Vita, che ad ogni uomo ai suoi fratelli  ridonerà. Rit.
4. E’ giunta un’era di primavera,è tempo di cambiare. E’ oggi il giorno sempre nuovo per ricominciare, per dare svolte, parole nuove e convertire il cuore, per dire al mondo, ad ogni uomo Signore Gesù.  Ritornello

Saluto del Sacerdote:

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.

Il Signore sia con voi. E con il tuo spirito.

Presentazione della veglia

Sant’Ambrogio esorta il cresimato con queste vibranti parole: Ricorda che hai ricevuto il sigillo spirituale, lo Spirito di sapienza e di intelletto, lo Spirito di consiglio e di fortezza, lo Spirito di conoscenza e di pietà, lo Spirito di timore di Dio e conserva ciò che hai ricevuto. Dio Padre ti ha segnato, ti ha confermato Cristo Signore e ha posto nel tuo cuore quale pegno lo Spirito.  Questa veglia si ispira all’episodio dei Re Magi. Essi furono illuminati dalla Stella che li condusse da Gesù. Lo adorarono per poi tornare al loro paese trasformati, capaci di rendere testimonianza di lui a tutti. Un’antica tradizione ci riferisce che essi, tornati a casa  resero testimonianza con la loro vita  a Gesù. Le reliquie dei loro corpi sono conservate nel Duomo della città di Colonia, dove quest’anno si è svolta la 20° Giornata Mondiale della gioventù con il Papa Benedetto XVI, che li ha indicati come modelli nella ricerca, nell’adorazione e nella testimonianza. La Cresima che i nostri ragazzi riceveranno, li rende disponibili all’azione trasformante dello Spirito santo, principale artefice della vita nuova inaugurata da Gesù. Lo invochiamo perché scenda su di noi con i suoi sette doni. 
A questo punto sette ragazzi recano 7 candele accese, mentre il sacerdote dice:
Sacerdote: 

Vieni o Spirito santo e illuminaci con la luce dell'amore di Dio. Vieni a riscaldarci con la tua forza e aiutaci a riconoscere la bellezza del suo volto di Padre. Ti chiediamo  di offrirci i tuoi santi doni per arricchire la nostra vita quotidiana.

Tutti: Donaci l'intelletto, per capire chi è Dio e quanto è grande il suo amore per noi.

Maschi: Donaci la scienza, per guardare la vita e tutto ciò che ci circonda con gli occhi stessi di Dio, e riconoscere la sua presenza d'amore in ogni cosa.

Femmine: Donaci il consiglio, perché tra le tante proposte di ogni giorno possiamo scegliere ciò che piace a te.

Maschi: Donaci il timor di Dio, per sentire la sua presenza piena di tenerezza e vivere come suoi amici.

Femmine: Donaci la fortezza, per vivere le grandi scelte della vita, come figli di Dio e fratelli di Gesù.

Maschi: Donaci la pietà, così che sappiamo orientare il nostro cuore e tutta la nostra vita verso l'amore di Dio, che, come stella polare,  ci indica la vera gioia.

Femmine: Donaci la sapienza, per imparare a misurare ogni gesto con il metro dell'amore di Dio, con la sua bontà e tenerezza di Padre.

Viene portato ora il libro della Bibbia e collocato sull’ambone. 
Canto: Svegliati o Sion
R. Svegliati, svegliati o Sion, metti le vesti più  belle, scuoti la polvere ed alzati, santa Gerusalemme.

1.  Ecco ti tolgo di mano il calice della vertigine.  La coppa della mia ira, tu non berrai più.

2. Sciogli dal colli i legami e leva al cielo i tuoi  occhi. Schiava figlia di Sion, Io ti libererò. 

3. Come son belli sui monti i piedi del messaggero. Colui che annunzia la pace è messaggero di bene.

R. Svegliati, svegliati o Sion, metti le vesti più  belle, scuoti la polvere ed alzati, santa Gerusalemme  santa Gerusalemme, santa Gerusalem.

1° Lettore:

Dal Libro del Profeta Michea

E tu, Betlemme di Efrata così piccola per essere fra i capoluoghi di Giuda, da te mi uscirà colui che deve essere il dominatore in Israele;  le sue origini sono dall'antichità,  dai giorni più remoti. Perciò Dio li metterà in potere altrui  fino a quando colei che deve partorire partorirà;  e il resto dei tuoi fratelli ritornerà ai figli di  Israele. Egli starà là e pascerà con la forza del Signore, con la maestà del nome del Signore suo Dio.  Abiteranno sicuri perché egli allora sarà grande fino agli estremi confini della terra e tale sarà la pace. 
Parola di Dio
2° Lettore:

Dal Libro del Profeta Isaia

Un germoglio spunterà dal tronco di Iesse, un virgulto germoglierà dalle sue radici. Su di lui si poserà lo spirito del Signore,  spirito di sapienza e di intelligenza,  spirito di consiglio e di fortezza, spirito di conoscenza e di timore del Signore.  Si compiacerà del timore del Signore. In quel  giorno  la radice di Iesse si leverà a vessillo per i popoli. Parola di Dio
(musica: buio)
Guida: Il re Erode restò turbato e con lui tutta Gerusalemme. Riuniti tutti i sommi sacerdoti e gli scribi del popolo, s'informava da loro sul luogo in cui doveva nascere il Messia. Poi, chiamati segretamente i Magi, si fece dire con esattezza da loro il tempo in cui era apparsa la stella e li inviò a Betlemme esortandoli: «Andate e informatevi accuratamente del bambino e, quando l'avrete trovato, fatemelo sapere, perché anch'io venga ad adorarlo».

Sacerdote:  

Il buio che avvolge Gerusalemme è rifiuto della luce, ossia di Dio. Rinnoviamo le promesse del nostro Battesimo, come si farà nel rito della Cresima, con le quali rinunciamo al peccato e a Satana, per vivere da figli della luce:
Ragazzi, il giorno del vostro battesimo i vostri genitori hanno fatto, a nome vostro, la loro rinuncia al male e la loro professione di fede. Ora tocca a voi rinunciare al male e dire che credete nel Signore. Rinunciate al peccato, cioè al male e ad ogni desiderio cattivo, per vivere come veri figli di Dio ?

Rinuncio

Credete in Dio, Padre onnipotente, che ha creato il cielo e la terra?

Credo

Credete in Gesù Cristo, suo unico figlio, nostro Signore, che nacque da Maria vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre?

Credo

Credete nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne e la vita eterna?

Credo

TUTTI: Questa è la nostra fede. Questa è la fede della Chiesa e noi siamo felici di professarla in Cristo Gesù nostro Signore. AMEN
Canto: Alleluia Dio ha liberato il suo popolo…

 Alleluia alleluia! Alleluia alleluia Dio ha liberato  il suo popolo, ha fatto meraviglie per noi, alleluia!

1. Gli occhi dei ciechi vedono la luce, gli orecchi dei sordi odono al voce: Dio ha fatto meraviglie per noi, Dio ha fatto meraviglie per noi!

2.  I cuori spenti vibrano d'amore i volti tristi splendono di gioia: Dio ha fatto meraviglie per noi, Dio ha fatto meraviglie per noi!

3. Le bocche mute cantano in coro, le mani stanche ritmano la lode: Dio ha fatto meraviglie per noi, Dio ha fatto meraviglie per noi!

4. Il lieto annuncio ai poveri è portato, la vera pace ai popoli è donata: Dio ha fatto meraviglie per noi, Dio ha fatto meraviglie per noi!

5. I corpi infermi trovano salute, i piedi zoppi danzano a festa: Dio ha fatto meraviglie per noi, Dio ha fatto meraviglie per noi
II° Momento:

L’ADORAZIONE

Lettore: 

Ed ecco la stella, che avevano visto nel suo sorgere, li precedeva, finché giunse e si fermò sopra il luogo dove si trovava il bambino.  Al vedere la stella, essi provarono una grandissima gioia. Entrati nella casa, videro il bambino con Maria sua madre, e prostratisi lo adorarono. Poi aprirono i loro scrigni e gli offrirono in dono oro, incenso e mirra.

(mentre si guarda il presepio; sull’altare viene preparato l’ostensorio)

Lettore:

Dalla lettera di S.Paolo Apostolo ai Galati

Quando venne la pienezza del tempo, Dio mandò il suo Figlio, nato da donna, nato sotto la legge, per riscattare coloro che erano sotto la legge, perché ricevessimo l'adozione a figli. E che voi siete figli ne è prova il fatto che Dio ha mandato nei nostri cuori lo Spirito del suo Figlio che grida: Abbà, Padre! Quindi non sei più schiavo, ma figlio; e se figlio, sei anche erede per volontà di Dio….

Dalla lettera di S.Paolo Apostolo ai Romani

Tutti quelli che sono guidati dallo Spirito di Dio, costoro sono figli di Dio. E voi non avete ricevuto uno spirito da schiavi per ricadere nella paura, ma avete ricevuto uno spirito da figli adottivi per mezzo del quale gridiamo: «Abbà, Padre!». Lo Spirito stesso attesta al nostro spirito che siamo figli di Dio. E se siamo figli, siamo anche eredi: eredi di Dio, coeredi di Cristo, se veramente partecipiamo alle sue sofferenze per partecipare anche alla sua gloria.

Silenzio

I ragazzi si avvicinano al braciere per mettervi dentro un grano di incenso. Quindi tutti insieme si canta:

Rit. Cantemus cantemus in viis Domini (2 v.)

(i cresimandi leggono)

1. Fammi conoscere, Signore, le tue vie,insegnami i tuoi sentieri. Guidami nella tua verità e istruiscimi,  perché sei tu il Dio della mia salvezza,  in te ho sempre sperato. Rit.
2. Ricordati, Signore, del tuo amore, della tua fedeltà che è da sempre. Non ricordare i peccati della mia giovinezza:  ricordati di me nella tua misericordia, per la tua bontà, Signore. Rit.
3. Buono e retto è il Signore, la via giusta addita ai peccatori; guida gli umili secondo giustizia, insegna ai poveri le sue vie. Rit.
Intervento del Diacono Amodio

INVOCAZIONE DEI SANTI
Santa Maria, Madre di Dio –   prega per noi 

Giuseppe, sposo della B.Vergine Maria –   prega per noi
Elia, strumento potente nelle mani di Dio –   prega per noi
Lazzaro, amico del Signore –   prega per noi
Paolo, ardente annunciatore di Cristo –   prega per noi
Giacomo, primo martire tra gli apostoli –   prega per noi
Giorgio, tenace avversario del male, patrono dell’Inghilterra –   prega per noi
Biagio, premuroso vescovo del popolo di Dio –   prega per noi
Villibrordo, patrono di Olanda e Lussemburgo –   prega per noi
Bonifacio patrono della Germania –   prega per noi
Venceslao, patrono della Boemia e Slovacchia  –   prega per noi
Ivan, patrono della Bulgaria –   prega per noi
Alberto, patrono del Belgio–   prega per noi
Teresa Benedetta, martire ad Auschwitz –   prega per noi
Nicola, patrono della Grecia e della Russia –   prega per noi
Benedetto, monaco, patrono d’Europa–   prega per noi
Francesco, poverello di Assisi e patrono d’Italia –   prega per noi
Cirillo e Metodio, evangelizzatori dei popoli slavi –   prega per noi
Agata, vegine e martire, patrona della nostra parrocchia –   prega per noi
Petronio, Vescovo e patrono di Bologna –   prega per noi
Teresa di Calcutta, madre dei poveri –   prega per noi
Clelia Barbieri, patrona dei catechisti–   prega per noi
Viene ora data la benedizione eucaristica (silenzio)
Infine viene consegnato il crocifisso. Lo Spirito Santo ci rende conformi a Gesù, capaci amare come lui, fino alla fine.

 Canto finale: Resta qui con noi
1. Le ombre si distendono  scende ormai la sera e s’allontanano dietro i monti i riflessi di un giorno che non finirà, di un giorno che ora correrà sempre perché sappiamo che una nuova vita da qui è partita e mai più si fermerà.

R. Resta qui con noi, il sole scende già, resta qui con noi, Signore è sera ormai. Resta qui con noi, il sole scende già, se Tu sei fra noi la notte non verrà.

2: S’allarga verso il mare il tuo cerchio d’onda che il vento spingerà fino a quando giungerà ai confini d’ogni cuore, alle porte dell’amore vero. Come una fiamma che dove passa brucia così il tuo amore tutto il mondo invaderà.

3. Davanti a noi l’umanità lotta soffre e spera come una terra che nell’arsura chiede l’acqua da un cielo senza nuvole, ma che sempre le può dare vita. Con Te saremo sorgente d’acqua pura, con Te fra noi il deserto fiorirà. 
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